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CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO-LEGGE 12 
OTTOBRE 2023, N. 140, - NORME URGENTI DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO AFFERENTE IL BRADISISMO NELL’AREA DEI CAMPI FLEGREI

La Legge 7 dicembre 2023, n. 183, converte in legge, con modificazioni, il decreto-legge 12 
ottobre 2023, n. 140, recante misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso 
al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, di cui abbiamo dato a suo tempo 
tempestiva notizia. Si segnalano le più rilevanti modificazioni in sede di conversione. Il 
commissario straordinario per gli interventi urgenti, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione, del suddetto decreto, trasmette al Governo 
e alle Camere una relazione sullo stato di attuazione del programma di adeguamento del 
sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico, com-
prendente l’indicazione delle risorse disponibili, impegnate ed erogate, anche al fine di 
individuare eventuali ulteriori misure di accelerazione e semplificazione da applicare ai 
relativi interventi di adeguamento. La regione Campania, con provvedimento da trasmet-
tere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, individua le risorse, nell’ambito di 
quelle che risultano disponibili, da destinare al comune di Pozzuoli come contributo per 
l’apertura al transito delle gallerie di collegamento tra il porto di Pozzuoli e la viabilità di 
accesso alla tangenziale di Napoli e per la manutenzione delle medesime gallerie per l’an-
no 2024. Per l’esecuzione delle suddette attività, il comune di Pozzuoli può avvalersi, an-
che mediante sottoscrizione di apposita convenzione, della società ANAS Spa, alla quale è 
dovuto esclusivamente il recupero degli oneri effettivamente sostenuti per lo svolgimen-
to delle predette attività, nel limite delle risorse disponibili. Ed ancora, per l’allestimento 
di aree e strutture temporanee per l’accoglienza della popolazione, i comuni interessati 
possono provvedere anche in deroga alle destinazioni d’uso previste dai vigenti strumen-
ti urbanistici. La Legge entra in vigore il 12.12.2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 288 DEL 11.12.2023
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 12 OTTOBRE 2023, N. 140 

Testo del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 
ottobre 2023, n. 239), coordinato con la legge di conversione 7 dicembre 2023, n. 183 (in 
questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Misure urgenti di prevenzione del 
rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei.». 

RIPARTIZIONE DEI DISTACCHI E DEI PERMESSI TRA LE ASSOCIAZIONE 
SINDACALI PER IL TRIENNIO 2022-2024

In data 30 novembre 2023, alle ore 14,30, ha avuto luogo l’incontro tra l’A.Ra.N. e le Con-
federazioni sindacali rappresentative. Al termine della riunione, le parti sottoscrivono 
il Contratto collettivo nazionale quadro di ripartizione dei distacchi e dei permessi tra 
le associazioni sindacali rappresentative nei comparti e nelle aree di contrattazione nel 
triennio 2022-2024.
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 288 DEL 11.12.2023 (PAG. 47)

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 288 DEL 11.12.2023 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/12/11/23A06824/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/12/11/23A06728/sg
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GRADUATORIE DEFINITIVE PER FINANZIAMENTO DI INTERVENTI AFFERENTI 
L’AGIBILITA’ DI EDIFICI SCOLASTICI MEDIANTE QUOTE DELL’OTTO PER 
MILLE

Il Ministero dell’istruzione e del merito, con Decreto 7 novembre 2023, procede all’ap-
provazione delle graduatorie definitive per il finanziamento degli interventi di ripristino 
delle condizioni di agibilità degli edifici scolastici mediante utilizzo di risorse della quota 
a gestione statale dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. Le gra-
duatorie definitive suddette, costituiscono parte integrante del predetto Decreto e sono 
ripartite in base alle aree geografiche del Nord (Regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Lombar-
dia, Liguria, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Romagna), del 
Centro e Isole (Regioni Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Sicilia e Sardegna) e del Sud 
(Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria). L’importo massimo 
assegnabile e disponibile in favore degli enti rientranti nelle citate graduatorie, è pari 
ad euro 22.474.569,78, di cui euro 9.952.576,00, quali residui di lettera f) dell’esercizio 
finanziario 2021, euro 2.979.219,00, disponibili nell’esercizio finanziario 2023 a seguito di 
reiscrizione, come richiesto con nota della direzione generale per i fondi strutturali per 
l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale, prot. n. 50772 del 31 dicembre 2021 ed 
euro 9.542.774,00, disponibili nell’esercizio finanziario 2024 a seguito di reiscrizione, come 
richiesto con nota prot. n. 3126 del 23 dicembre 2022. Gli enti locali assegnatari di risorse, 
sono tenuti ad aggiudicare i lavori entro e non oltre dodici mesi dalla pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Gli enti locali suddetti, 
devono ultimare i lavori entro dodici mesi dall’aggiudicazione definitiva e a rendicontare 
entro i due mesi successivi dall’ultimazione dei lavori. Per monitorare il programma degli 
interventi, gli enti beneficiari del finanziamento sono tenuti a implementare il sistema 
di monitoraggio predisposto dal Ministero dell’istruzione e del merito, che costituisce 
presupposto per le erogazioni in questione e le rispettive Anagrafi regionali dell’edilizia 
scolastica. Il monitoraggio degli interventi avviene anche attraverso l’implementazione 
della Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP). 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 289 DEL 12.12.2023 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/12/12/23A06751/sg
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA 
“MELA DI VALTELLINA”

Con Decreto 4 dicembre 2023, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, procede alla modifica ordinaria del disciplinare di produzione della indi-
cazione geografica protetta «Mela di Valtellina». Pertanto, il disciplinare di produzione 
consolidato della indicazione geografica protetta «Mela di Valtellina», ed il relativo docu-
mento unico figurano rispettivamente agli allegati A e B del suddetto Decreto. Le predet-
te modifiche ordinarie sono comunicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione, 
alla Commissione europea. Il citato Decreto e il disciplinare consolidato della indicazione 
geografica protetta «Mela di Valtellina», saranno pubblicati sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

12
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 289 DEL 12.12.2023 

DIRETTIVA DELL’UNIONE EUROPEA AFFERENTE L’ASSICURAZIONE DELLA 
RESPONSABILITA’ CIVILE PER LA CIRCOLAZIONE DI AUTOVEICOLI ED I 
RELATIVI CONTROLLI

Il Decreto legislativo 2 novembre 2023, n. 184, recepisce la direttiva (UE) 2021/2118 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2021, recante modifica della diret-
tiva 2009/103/CE concernente l’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla 
circolazione di autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità. Si 
segnalano in sintesi le modifiche più rilevanti. Non sono considerate veicoli le sedie a 
rotelle destinate esclusivamente ad essere utilizzate da persone con disabilità fisiche. 
L’obbligo di assicurazione riguarda anche i veicoli utilizzati esclusivamente in zone il 
cui accesso è soggetto a restrizioni. (Es. aree interne ad aeroporti). Resta valida, ai fini 
dell’adempimento dell’obbligo di assicurazione, la stipula, da parte di soggetti pubblici 
o privati, di polizze che coprono il rischio di una pluralità di veicoli secondo la prassi 
contrattuale in uso, quando utilizzati per le attività proprie di tali soggetti, sempre che i 
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veicoli siano analiticamente individuati nelle polizze. I veicoli formalmente ritirati dalla 
circolazione nonché quelli il cui uso è vietato, in via temporanea o permanente, in forza 
di una misura adottata dall’autorità competente, in conformità alla normativa vigente, 
non sono soggetti all’obbligo di assicurazione. Per l’adempimento dell’obbligo di assicura-
zione per la responsabilità civile dei veicoli a motore e dei natanti, il contratto è stipulato 
per somme non inferiori ai seguenti importi: 
a) nel caso di danni alle persone un importo di euro 6.450.000 per sinistro, indipendente-
mente dal numero delle vittime; 
b) nel caso di danno alle cose, euro 1.300.000 per sinistro, indipendentemente dal numero 
delle vittime; 
b-bis) per i veicoli a motore adibiti al trasporto di persone classificati nelle categorie M2 e 
M3, ai sensi dell’articolo 47 del codice della strada, un importo minimo di copertura pari 
a euro 30.000.000 per sinistro per i danni alle persone, indipendentemente dal numero 
delle vittime, e ad euro 2.000.000 per sinistro per i danni alle cose, indipendentemente 
dal numero dei danneggiati. 
Ogni cinque anni dalla data del 22 dicembre 2021, gli importi suddetti sono indicizzati au-
tomaticamente in linea con l’indice dei prezzi al consumo armonizzato (IPCA), stabilito 
a norma del regolamento (UE) 2016/792 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 
maggio 2016, relativo agli indici dei prezzi al consumo armonizzati e all’indice dei prezzi 
delle abitazioni. Attraverso lo strumento indipendente denominato “Preventivass”, con-
sultabile nei siti internet dell’IVASS e del Ministero delle imprese e del made in Italy, i 
consumatori confrontano gratuitamente i prezzi, le tariffe e le condizioni contrattuali 
delle imprese di assicurazione che forniscono copertura nel ramo dell’assicurazione ob-
bligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore. Il 
preventivatore reca le seguenti caratteristiche: 
a) assicura che i prestatori di servizi ricevano pari trattamento nei risultati di ricerca; 
b) indica chiaramente l’identità dei proprietari e degli operatori dello strumento di con-
fronto; 
c) enuncia i criteri chiari ed oggettivi su cui si basa il confronto; 
d) utilizza un linguaggio chiaro; 
e) fornisce informazioni precise e aggiornate ed indica la data dell’ultimo aggiornamento; 
f) è aperto a qualsiasi prestatore dell’assicurazione obbligatoria e mette a disposizione 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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le informazioni pertinenti, include un’ampia gamma di offerte che copre un segmento si-
gnificativo del mercato dell’assicurazione autoveicoli e, se le informazioni presentate non 
forniscono un quadro completo del mercato, fornisce all’utente una chiara indicazione in 
tal senso, prima di mostrare i risultati; 
g) prevede una procedura efficace per segnalare le informazioni errate; 
h) comprende una dichiarazione indicante che i prezzi si basano sulle informazioni forni-
te e fa salvi ulteriori sconti applicabili in sede di sottoscrizione del contratto. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 290 DEL 13.12.2023 

REVISIONE DI ALCUNI ASSETTI DELLE FORZE ARMATE DELLO STATO

Il Decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 185, reca disposizioni in materia di revisione 
dello strumento militare, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettere a) e c), della legge 5 
agosto 2022, n. 119. La ripartizione delle dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della 
Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare è 
determinata nelle seguenti unità: a) ufficiali: 1) 9.800 dell’Esercito italiano; 2) 4.741 della 
Marina militare; 3) 6.100 dell’Aeronautica militare; b) sottufficiali: 1) 18.300 dell’Esercito 
italiano, di cui 6.950 marescialli e 11.350 sergenti; 2) 11.034 della Marina militare, di cui 
6.200 marescialli e 4.834 sergenti; 3) 17.325 dell’Aeronautica militare, di cui 8.475 mare-
scialli e 8.850 sergenti; c) volontari: 1) 65.000 dell’Esercito italiano, di cui 40.000 in servi-
zio permanente e 25.000 in ferma prefissata; 2) 14.275 della Marina militare, di cui 10.505 
in servizio permanente e 3.770 in ferma prefissata; 3) 13.425 dell’Aeronautica militare, di 
cui 8.825 in servizio permanente e 4.600 in ferma prefissata. Il totale generale degli orga-
nici delle Forze armate è il seguente: a) Esercito italiano: 93.100 unità; b) Marina militare: 
30.050 unità; c) Aeronautica militare: 36.850 unità. L’Esercito italiano, la Marina militare e 
l’Aeronautica militare, al fine di sopperire alla carenza di professionalità da impiegare per 
la difesa delle infrastrutture spaziali e dello spazio cibernetico, possono altresì arruolare 
ufficiali in ferma prefissata, con durata della ferma di quattro anni, incluso il periodo di 
formazione, da reclutare tra coloro che sono in possesso delle lauree magistrali indicate 

13
12
23

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/12/13/23G00196/sg


8

CORRIERE LEGISLATIVO

nel bando di concorso e che hanno superato con esito favorevole gli appositi corsi for-
mativi, nell’ambito del numero massimo degli ufficiali ausiliari da mantenere in servizio 
come forza media, stabilito annualmente dalla legge di bilancio. Il Decreto legislativo 
entra in vigore il 28.12.2023. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 290 DEL 13.12.2023 

RIORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con Decreto 30 ottobre 2023, n. 186, procede alla 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Per porre in essere i 
compiti istituzionali, il Ministero è strutturato, a livello centrale, nei seguenti quattro 
Dipartimenti: a) Dipartimento per le infrastrutture e le reti di trasporto; b) Dipartimento 
per le opere pubbliche e le politiche abitative; c) Dipartimento per i trasporti e la naviga-
zione; d) Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione. I suddetti Dipartimenti 
si articolano in sedici direzioni generali e assicurano l’esercizio organico e integrato del-
le funzioni del Ministero I Capi dei Dipartimenti, al fine di assicurare la continuità delle 
funzioni dell’amministrazione e in attuazione degli indirizzi del Ministro, svolgono com-
piti di coordinamento, direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale in 
cui si articola ciascuno dei Dipartimenti e sono responsabili dei risultati complessiva-
mente raggiunti dagli uffici da questi dipendenti. Presso ciascun Dipartimento sono isti-
tuiti due uffici di livello dirigenziale non generale. Uno dei due uffici cura il coordinamen-
to delle attività di rilievo europeo e internazionale e le relazioni con le Istituzioni 
sovranazionali, in raccordo con il Consigliere diplomatico del Ministro. Costituiscono 
strutture decentrate del Ministero sette provveditorati interregionali per le opere pub-
bliche, dipendenti dal Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative, nonché 
quattro direzioni generali territoriali, dipendenti dal Dipartimento per i trasporti e la 
navigazione. Il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto è incardinato 
nell’ambito del Ministero, dipende funzionalmente dal Ministro ed esercita i compiti di 
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sua competenza, sulla base delle direttive e degli indirizzi del Ministro. Sono incardinati 
nell’assetto organizzativo del Ministero il Consiglio superiore dei lavori pubblici e gli or-
ganismi e le istituzioni che operano secondo le attribuzioni definite da leggi di settore. I 
Dipartimenti, il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto ed il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici costituiscono centri di responsabilità amministrativa. I Di-
partimenti del Ministero esercitano le funzioni ed i compiti di spettanza statale secondo 
la seguente ripartizione: a) Dipartimento per le infrastrutture e le reti di trasporto: iden-
tificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio con particolare riferimento 
all’articolazione territoriale delle reti infrastrutturali; pianificazione generale delle infra-
strutture; gestione dei programmi d’iniziativa europea di settore; pianificazione, pro-
grammazione e gestione della rete nazionale stradale e autostradale; predisposizione e 
sottoscrizione degli atti convenzionali autostradali e valutazione dei relativi piani econo-
mico-finanziari; vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica dell’a-
dempimento degli obblighi convenzionali; pianificazione e programmazione del trasporto 
ferroviario; pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e dell’inte-
roperabilità ferroviaria; b) Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative: 
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio, con riferimento alle 
opere di competenza statale diverse dalle infrastrutture di trasporto; progettazione del-
le costruzioni civili; realizzazione di programmi speciali; edilizia residenziale; edilizia 
demaniale; politiche abitative e dell’edilizia, concernenti anche il sistema delle città e 
delle aree metropolitane; repressione dell’abusivismo; programmi di riqualificazione ur-
bana; vigilanza tecnica in materia di dighe, opere di derivazione e costruzioni idriche ed 
elettriche; pianificazione e programmazione di interventi nel settore idrico; attività con-
sultiva in materia di norme tecniche di costruzione e sicurezza nell’esecuzione delle 
opere pubbliche; verifica del rispetto dei piani di sicurezza e delle norme di sicurezza; 
monitoraggio delle costruzioni, anche per la repressione di tentativi di infiltrazione ma-
fiosa; sviluppo della progettazione e pianificazione di interventi edilizi; supporto alle am-
ministrazioni pubbliche per la progettazione della manutenzione di edifici pubblici; pro-
grammazione e gestione delle risorse statali inerenti i grandi eventi; c) Dipartimento per 
i trasporti e la navigazione: programmazione, indirizzo, regolazione e vigilanza in mate-
ria di trasporti terrestri; omologazione di veicoli e abilitazione dei conducenti; program-
mazione e regolazione in materia di trasporto intermodale; programmazione delle risor-

segue le norme

https://www.gazzettaufficiale.it/
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se statali in materia di trasporto pubblico locale; attività di indirizzo e di monitoraggio 
con riferimento ai piani urbani della mobilità sostenibile; regolazione in materia di auto-
trasporto di persone e cose; attività di indirizzo ai fini della sicurezza dei sistemi di tra-
sporto a impianti fissi ad esclusione delle ferrovie; gestione dei trasporti esercitati in 
regime di concessione; indirizzo in materia di sicurezza stradale, prevenzione incidenti, 
formazione e informazione dei conducenti; conduzione della centrale operativa del Cen-
tro di coordinamento delle informazioni sulla sicurezza stradale, per l’erogazione dei 
servizi di infomobilità; gestione applicativa e supporto allo sviluppo del sistema informa-
tivo motorizzazione; indirizzo, pianificazione e programmazione in materia di aviazione 
civile e vigilanza sugli enti di settore; rapporti con organismi internazionali, europei e 
nazionali in materia di trasporto terrestre, marittimo ed aereo; indirizzo, programmazio-
ne e regolazione in materia di navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sulle Autorità 
di sistema portuale e sulle attività nei porti; infrastrutture portuali; attività di indirizzo 
per la gestione e la disciplina d’uso delle aree demaniali marittime; programmazione e 
gestione, previa intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto; 
disciplina del personale della navigazione marittima e interna, per quanto di competen-
za; d) Dipartimento per gli affari generali, legali e la digitalizzazione: gestione delle risor-
se umane; coordinamento e supporto alle attività relative al bilancio del Ministero; servi-
zi comuni e forniture; gestione dei sistemi informativi; sicurezza informatica e 
cibernetica; innovazione e transizione digitale; comunicazione istituzionale, in attuazio-
ne delle direttive del Ministro; consulenza tecnico-informatica agli uffici del Ministero; 
monitoraggio, elaborazione e controllo dei dati statistici; regolazione dei contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forniture; rapporti con organismi internazionali, europei e naziona-
li in materia di contratti pubblici, sorveglianza sulle grandi opere; gestione del contenzio-
so a supporto delle strutture del Ministero e consulenza legale; attività di controllo 
analogo sulle società in house del Ministero; rapporti con le competenti strutture ammi-
nistrative del Ministero dell’economia e delle finanze per gli adempimenti comuni riguar-
danti l’organizzazione delle società vigilate in attuazione degli indirizzi del Ministro. Sono 
strutture decentrate del Ministero, dipendenti dal Dipartimento per le opere pubbliche e 
le politiche abitative, i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche, di seguito 
denominati Provveditorati interregionali, individuati secondo gli ambiti territoriali e le 
sedi seguenti: a) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Piemonte, la 
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Valle d’Aosta e la Liguria, con sede in Torino e sede coordinata in Genova; b) Provvedito-
rato interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna, con sede 
in Milano e sede coordinata in Bologna; c) Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli-Venezia Giulia, con sede in Ve-
nezia e sedi coordinate in Trento e in Trieste; d) Provveditorato interregionale per le 
opere pubbliche per la Toscana, le Marche e l’Umbria, con sede in Firenze e sedi coordi-
nate in Perugia e in Ancona; e) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 
il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, con sede in Roma e sedi coordinate in L’Aquila e in Ca-
gliari; f) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la Campania, il Molise, 
la Puglia e la Basilicata, con sede in Napoli e sedi coordinate in Campobasso, in Bari e in 
Potenza; g) Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia e la Cala-
bria, con sede in Palermo e sede coordinata in Catanzaro. A ciascun Provveditorato in-
terregionale è preposto un dirigente di livello generale denominato «Provveditore per le 
opere pubbliche». Il decreto entra in vigore il 29.12.2023. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 291 DEL 14.12.2023

FONDO INPS PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI 2023 

Il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 17 novembre 2023, procede all’at-
tribuzione di risorse all’INPS del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili 2023. Pertanto, 
per l’annualità 2023, il suddetto Fondo dispone complessivamente di euro 77.663.393, di 
cui euro 4.778.861 in conto residui. Ferma restando l’assegnazione delle risorse, pari ad 
euro 21.915.742, a valere sul “Fondo per il diritto al lavoro dei disabili”, sono attribuite 
all’INPS per l’annualità 2023: a) le risorse versate dai datori di lavoro al medesimo Fon-
do per contributi esonerativi nei bimestri I, II, III, IV, V e VI dell’annualità 2022, nonché 
nel I, II e III bimestre 2023, pari a complessivi euro 7.437.651; b) le risorse, pari a euro 
46.203.228,00, a valere sul «Fondo per il diritto al lavoro dei disabili» annualità 2023. A 
valere sulle risorse del predetto Fondo per l’anno finanziario 2023, sono finanziate dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali sperimentazioni di inclusione lavorativa delle 
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persone con disabilità, in particolare in attività di formazione e di riqualificazione profes-
sionali nelle competenze digitali. Le risorse sono attribuite per il tramite delle regioni e 
delle Province autonome di Trento e Bolzano sulla base di Linee guida da adottare, entro 
centoventi giorni dalla data di pubblicazione del citato decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Dipartimento delle politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Sono inoltre utilizzate risorse pari ad euro 2.106.772, a valere sul 
«Fondo per il diritto al lavoro dei disabili», per sperimentazioni di inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità. L’INPS è tenuto al monitoraggio trimestrale degli incentivi 
riconosciuti, da trasmettere alle direzioni competenti del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche in 
favore delle persone con disabilità e del Ministero dell’economia e delle finanze. I succitati 
monitoraggi trimestrali, devono essere redatti in modo adeguatamente dettagliato, con 
puntuale riferimento ai seguenti indicatori: a) risorse disponibili; b) numero totale di do-
mande di incentivo pervenute; c) quantitativo delle risorse erogate; d) tipologia di datori 
di lavoro beneficiari degli incentivi, distinti per tipo di attività e categorie di disabilità 
interessate dalla misura. 

ISTITUZIONE DELLA SETTIMANA NAZIONALE DELLE DISCIPLINE 
SCIENTIFICHE, TECNOLOGICHE, INGEGNERISTICHE E MATEMATICHE

La Legge 24 novembre 2023, n. 187, istituisce la Settimana nazionale delle discipline scien-
tifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche. La Repubblica riconosce i giorni dal 
4 all’11 febbraio di ciascun anno quale «Settimana nazionale delle discipline scientifiche, 
tecnologiche, ingegneristiche e matematiche», note con la sigla STEM, al fine di sensibi-
lizzare e di stimolare l’interesse, la scelta e l’apprendimento di tali discipline. In occasio-
ne della Settimana nazionale delle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 
e matematiche, il Ministero dell’università e della ricerca promuove cerimonie, incontri 
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DISCIPLINA DELL’ATTIVITA’ NEGOZIALE DEL DIPARTIMENTO DELLE 
INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA (DIS), DELL’AGENZIA INFORMAZIONI 
E SICUREZZA ESTERNA (AISE) E AGENZIA INFORMAZIONI E SICUREZZA 
INTERNA (AISI)

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2023, disciplina l’attività 
negoziale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS), dell’Agenzia infor-
mazioni e sicurezza esterna (AISE) e dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI). 
Il suddetto regolamento organizza l’attività negoziale del DIS, dell’AISE e dell’AISI e quella 
comunque rivolta all’affidamento e all’esecuzione di lavori, servizi e forniture necessari 
per il funzionamento degli Organismi e del Sistema di informazione per la sicurezza. L’af-
fidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture hanno luogo nel rispetto del princi-
pio di segretezza e sicurezza dell’attività del Sistema di informazione per la sicurezza, e 
con modalità idonee ad assicurare l’interesse prioritario della sicurezza della Repubblica. 
Le procedure di cui al suddetto regolamento sono effettuate nel rispetto del principio di 
legalità e in coerenza con i principi di economicità, efficacia, efficienza, tempestività e 
buon andamento dell’azione amministrativa. Le procedure di affidamento sono impronta-
te al raggiungimento dell’obiettivo del miglior rapporto tra qualità e prezzo. Gli Organismi 
adottano strumenti di rilevazione, monitoraggio e controllo delle spese, volti ad ottimiz-
zare l’allocazione delle risorse in linea con gli obiettivi della programmazione finanziaria. 
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ed ogni altra iniziativa utile nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, nelle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e nei principali musei na-
zionali della scienza e della tecnica. La Settimana nazionale delle discipline scientifiche, 
tecnologiche, ingegneristiche e matematiche è volta a promuovere l’orientamento, l’ap-
prendimento, la formazione e l’acquisizione di competenze nell’ambito di tali discipline, 
necessarie a favorire l’innovazione e la prosperità della Nazione. La Legge entra in vigore 
il 30.12.2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 292 DEL 15.12.2023
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 292 DEL 15.12.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 293 DEL 16.12.2023

Possono essere utilizzate per l’acquisizione di beni e di servizi le convenzioni quadro di 
cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sempre che le condizioni e modalità 
di fornitura risultino compatibili con le esigenze di segretezza, sicurezza e tempestività 
degli Organismi. Gli atti negoziali sono sottoposti esclusivamente al controllo successivo 
dell’Ufficio della Corte dei conti distaccato presso il DIS.

CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO-LEGGE 18 
OTTOBRE 2023, N. 144 – DISPOSIZIONI URGENTI PER GLI UFFICI PRESSO 
LA CORTE DI CASSAZIONE IN TEMA DI REFERENDUM

La Legge 13 dicembre 2023, n. 189, converte in legge con modificazioni, il decreto-leg-
ge 18 ottobre 2023, n. 144, recante disposizioni urgenti per gli Uffici presso la Corte di 
cassazione in materia di referendum, di cui abbiamo fornito tempestiva notizia appena 
pubblicato. In sede di conversione non si rilevano significative modifiche. La Legge entra 
in vigore il 17 dicembre 2023. 

CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO-LEGGE 18 
OTTOBRE 2023, N. 145 – DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA ECONOMICA E 
FISCALE, PER GLI ENTI TERRITORIALI, TUTELA DEL LAVORO ED ESIGENZE 
INDIFFERIBILI

La Legge 15 dicembre 2023, n. 191, converte in legge, con modificazioni, il decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore 
degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili, di cui abbiamo dato 
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a suo tempo contezza. Si segnalano, di seguito, alcune rilevanti modifiche apportate in 
sede di conversione. Per contrastare e prevenire le attività di riciclaggio o finanziamento 
del terrorismo, gli organismi di autoregolamentazione possono istituire, previo parere 
favorevole del Garante per la protezione dei dati personali, una banca dati informatica 
centralizzata dei documenti, dei dati e delle informazioni acquisiti dai professionisti nello 
svolgimento della propria attività professionale che questi sono tenuti a conservare. La 
banca dati è istituita e gestita in proprio dagli organismi di autoregolamentazione, che 
determinano quali documenti, dati e informazioni devono essere trasmessi alla banca 
dati informatica. Pertanto, prima di prestare la propria opera professionale o compiere 
le operazioni inerenti allo svolgimento della propria attività professionale, ovvero prima 
dell’invio della segnalazione di operazione sospetta, i professionisti possono trasmettere 
alla banca dati, per via telematica, i documenti, i dati e le informazioni acquisiti nell’a-
dempimento dei suddetti obblighi di adeguata verifica della clientela. I documenti, i dati 
e le informazioni contenuti nella banca dati sono valutati dagli organismi di autoregola-
mentazione ai fini dell’informativa. Gli organismi di autoregolamentazione non possono 
utilizzare i documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati per finalità di-
verse da quelle di cui al presente articolo. Il Ministero dell’economia e delle finanze, l’U-
nità di Informazione Finanziaria (UIF), il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guar-
dia di finanza, la Direzione investigativa antimafia e la Direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo accedono alla banca dati per lo svolgimento delle rispettive attribuzioni 
istituzionali come individuate dal presente decreto. L’accesso alla medesima banca dati 
non è consentito ai singoli professionisti. I documenti, i dati e le informazioni acquisiti 
ai predetti fini, sono conservati nella banca dati per un periodo di dieci anni. Per la loca-
zione di alloggi con finalità turistiche, il Ministero del turismo, assegna, tramite apposita 
procedura automatizzata, un codice identificativo nazionale (CIN) alle unità immobiliari 
ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche, alle unità im-
mobiliari ad uso abitativo destinate alle locazioni brevi e alle strutture turistico-ricettive 
alberghiere ed extralberghiere, definite ai sensi delle vigenti normative regionali e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano e detiene e gestisce la relativa banca dati. 
Chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche, un’unità immobiliare 
ad uso abitativo o una porzione di essa, ovvero il soggetto titolare di una struttura turi-
stico-ricettiva alberghiera o extralberghiera, è tenuto ad esporre il CIN all’esterno dello 
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stabile in cui è collocato l’appartamento o la struttura, assicurando il rispetto di even-
tuali vincoli urbanistici e paesaggistici, nonché ad indicarlo in ogni annuncio ovunque 
pubblicato e comunicato. I soggetti che esercitano attività di intermediazione immobilia-
re e i soggetti che gestiscono portali telematici, hanno l’obbligo di indicare, negli annunci 
ovunque pubblicati e comunicati, il CIN dell’unità immobiliare destinata alla locazione 
per finalità turistiche ovvero della struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralber-
ghiera. La Legge entra in vigore il 17.12.2023. 

ASSEGNO DI INCLUSIONE

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con il Decreto 13 dicembre 2023, disciplina 
l’assetto dell’Assegno di inclusione. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito l’Assegno 
di Inclusione (AdI) quale misura nazionale di contrasto alla povertà, alla fragilità e all’e-
sclusione sociale delle fasce deboli, attraverso percorsi di inserimento sociale, nonché di 
formazione, di lavoro e di politica attiva del lavoro. L’Adi è una misura di sostegno eco-
nomico e di inclusione sociale e professionale, condizionata alla prova dei mezzi e all’a-
desione ad un percorso personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa. 
Ai fini dell’avvio dell’Adi, il suddetto decreto definisce le attività di segretariato sociale, 
le modalità di richiesta della misura, di sottoscrizione del patto di attivazione digitale e 
del patto di inclusione e le modalità di conferma della condizione del nucleo familiare. 
L’Adi è riconosciuto, a richiesta di uno dei componenti il nucleo familiare, in presenza di 
almeno un componente in una delle seguenti condizioni: a. con disabilità, come definita 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159; b. minorenne; c. con almeno sessanta anni di età; d. in condizione 
di svantaggio e inserito in un programma di cura e assistenza dei servizi sociosanitari 
territoriali certificato dalla pubblica amministrazione. Il nucleo familiare del richiedente 
l’Adi deve essere in possesso, al momento della presentazione della richiesta e per tutta 
la durata dell’erogazione del beneficio, dei requisiti ISEE di cui all’art. 2 del decreto-legge 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 293 DEL 16.12.2023
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 293 DEL 16.12.2023

n. 48 del 2023. L’Adi viene richiesto all’INPS con modalità telematiche attraverso il sito 
istituzionale ed il relativo percorso di attivazione viene avviato mediante l’iscrizione alla 
piattaforma di attivazione per l’inclusione sociale e lavorativa. La richiesta può essere 
presentata anche presso gli Istituti di patronato o, dal 1° gennaio 2024, presso i centri di 
assistenza fiscale, previa stipula di una convenzione con l’Inps.

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 293 DEL 16.12.2023 (PAG. 78)

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 293 DEL 16.12.2023 (PAG. 81)

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 18 OTTOBRE 2023, N. 144 

Testo del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 144 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 
244 del 18 ottobre 2023), coordinato con la legge di conversione 13 dicembre 2023, n. 189 
(in questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti per gli 
Uffici presso la Corte di cassazione in materia di referendum.». 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 18 OTTOBRE 2023, N. 145 

Testo del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 
244 del 18 ottobre 2023), coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2023, n. 191 
(in questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 10), recante: «Misure urgenti in materia 
economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze in-
differibili.» 
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CORTE DI CASSAZIONE

SEZIONE TERZA CIVILE

N. 30394 – UD. 02.11.2023 – DEP. 02.11.2023

[PAVIMENTAZIONE STRADALE SCONNESSA - DANNI ALLA PERSONA - CONDOTTA 
IMPRUDENTE DEL DANNEGGIATO]

La Corte di Cassazione, sezione terza civile, con Ordinanza n. 30394, depositata il 02 
novembre 2023, chiarisce i limiti della responsabilità di un Comune per danni occor-
si ad un cittadino che percorreva a piedi un marciapiedi nel territorio comunale. E’ 
significativo notare come, pur avendo il Tribunale prima e la Corte di Appello poi, 
riconosciuto che l’incidente era stato provocato dalla pavimentazione sconnessa e da 
due tombini non regolarmente allineati, la Corte di Cassazione ha respinto il ricorso, 
perché, sostanzialmente, ha rilevato una colposa disattenzione da parte del danneggia-
to, il quale, mediante un’appropriata attenzione e diligenza, ben avrebbe potuto notare 
l’evidente e non lieve dissesto del piancito. Osserva la Corte di Cassazione:

“[…] Di tale complessivo principio ha fatto corretta applicazione la corte territoriale 
là dove - dopo aver riesaminato le risultanze processuali (in particolare, le dichiara-
zioni rese dai testi e le fotografie prodotte, raffiguranti il dissesto) alla luce dei motivi 
di doglianza del OMISSIS - ha ritenuto provato il nesso di causalità tra la caduta ed il 
dissesto (e cioè che il omissis., mentre percorreva a piedi il marciapiede nel (Omissis), 
giunto all’incrocio con (Omissis), era inciampato a causa del dissesto ivi presente, non 
segnalato, cadendo a terra), ma ha ritenuto che detto nesso era stato interrotto dalla 
condotta colposa del danneggiato.
Invero, la corte di merito ha rilevato che (nonostante l’ora serale e la pioggia): a) era 
risultato provato che l’incidente era avvenuto in pieno centro cittadino, in luogo dove 
era presente illuminazione pubblica che garantiva la visibilità dei luoghi; b) dalle ac-
quisite fotografie raffiguranti il dissesto era risultato che l’assenza di mattonelle fosse 
di estensione tale da essere agevolmente visibile a chiunque e, da chiunque, facilmente 
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apprezzabile; c) tale “evidenza” dell’anomalia, percepibile ad occhio nudo (tanto era 
vero che era stata notata sia dal testimone presente al fatto che dalle due testimoni 
successivamente intervenute), non poteva essere trascurata da alcuno e quindi nep-
pure dal omissis, non essendo risultato dall’espletata istruttoria che il dislivello, non 
segnalato, fosse occultato dalla presenza di ingombri o ostacoli specifici.
In definitiva, secondo la sentenza impugnata (penultima pagina), “la presenza di illu-
minazione nel tratto di strada oggetto del sinistro, la intrinseca staticità dell’anomalia 
e le condizioni della stessa, tali da renderla agevolmente percepibile in quanto ampia 
e non occultata da ostacoli, sono elementi che obiettivamente imponevano al danneg-
giato un dovere di ragionevole cautela, sicché può ritenersi che la caduta sia occorsa 
a causa della imprudenza e distrazione del omissis. e sia unicamente da ascrivere alla 
sua condotta idonea, invero, a interrompere il nesso causale riducendo la res a mera 
occasione dell’evento, con conseguente esenzione dell’ente da ogni responsabilità sia ai 
sensi dell’art. 2051 c.c., sia, per le stesse ragioni, ai sensi dell’art. 2043 c.c.”.
La sostanziale conformità della conclusione della corte territoriale ai principi sopra 
ricordati, applicati in esito a ricostruzioni fattuali non sindacabili in quanto tali nella 
presente sede di legittimità (in quanto scevre da evidenti vizi logici o giuridici), con-
duce alla conclusione di infondatezza delle doglianze sopra riportate.
3. Al rigetto del ricorso consegue la condanna di parte ricorrente alla rifusione delle 
spese sostenute da parte resistente, nonché la declaratoria della sussistenza dei pre-
supposti processuali per il pagamento dell’importo, previsto per legge ed indicato in 
dispositivo, se dovuto (Cass. Sez. U. 20 febbraio 2020 n. 4315). 

P.Q.M.

La Corte rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese del pre-
sente giudizio in favore della controricorrente, che liquida in Euro 2500 per compensi, 
oltre spese forfettarie nella misura del 15 per cento, esborsi in Euro 200 ed accessori 
di legge.

Ai sensi del D.P.R. n. 115 del 2002, art. 13, comma 1 quater, dà atto della sussistenza 
dei presupposti processuali per il versamento, ad opera di parte ricorrente, dell’ulte-
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riore importo a titolo di contributo unificato a norma di detto art. 13, comma 1-bis, se 
dovuto.

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio della Sezione Terza Civile, il 5 ottobre 
2023.

Depositato in Cancelleria il 2 novembre 2023” 
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

135ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato definitivamente il ddl n. 955 di conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 144, recante disposizioni urgenti per gli Uffici 
presso la Corte di cassazione in materia di referendum.
In apertura di seduta l’Assemblea ha proceduto all’elezione, a scrutinio segreto mediante 
schede, di un senatore Segretario: con 148 voti è risultata eletta la sen. Giusy Versace (Mi-
sto-Az).
Nel corso della seduta il Presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni ha consegnato il 
testo delle comunicazioni, rese alla Camera, in vista del Consiglio europeo del 14 e 15 dicem-
bre 2023. Il dibattito sulle comunicazioni avrà luogo nella seduta di domani.

136ª SEDUTA PUBBLICA

A conclusione della discussione sulle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in vista del Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre, l›Assemblea ha approvato la 
proposta di risoluzione n. 1 di maggioranza e diversi impegni, alcuni dei quali riformulati, 
delle proposte n. 2 a prima firma del sen. Boccia (PD), n. 5 a prima firma del sen. Borghi 
Enrico (IV) e n. 6 a prima firma del sen. Calenda (Misto-Az).
Nella odierna discussione, il sen. Terzi Di Sant’Agata (FdI) ha evidenziato l’importanza di 
bilanciare la linea fiscale con la flessibilità necessaria per affrontare le sfide economiche e 
garantire stabilità; il sen. Garavaglia (LSP) ha rimarcato i problemi chiave nella trattativa sul 
Patto di stabilità, focalizzandosi su due sfide significative: la restituzione ingente del PNRR 
e l’anomalia italiana dei bonus fiscali sull’edilizia; la sen. Malpezzi (PD), nel richiamare l’im-
portanza di sostenere l’Ucraina e promuovere l’allargamento dell’Unione europea nei Bal-
cani, ha criticato la presunta mancanza di coerenza del Governo italiano nelle relazioni in-
ternazionali; il sen. Matera (FdI) ha menzionato la complessità dei negoziati su vari dossier 
legislativi, compreso il quadro finanziario pluriennale e i patti sulla migrazione e la stabilità; 
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il sen. Borghi Enrico (IV) ha chiesto chiarimenti sulla posizione che il Governo intende assu-
mere in Europa, citando leadership spregiudicate e sottolineando il caso dell’Ucraina; il sen. 
Monti (Misto) ha espresso preoccupazione riguardo alla modifica delle regole interne dell’U-
nione e suggerito una maggiore flessibilità del Patto di stabilità per favorire gli investimenti 
pubblici, invitando a una riconsiderazione sull’approccio al MES; la sen. Ronzulli (FI-BP) ha 
criticato l’uso strumentale del MES e incoraggiato a sostenere il Governo nella richiesta di 
abbassare i tassi da parte della BCE per risparmiare fondi destinati a settori cruciali come la 
sanità e le pensioni; il sen. Lorefice (M5S) ha condannato la politica austera del Governo, af-
fermando che l’Istat l’ha bocciata e confrontando i risultati economici con i Governi Conte 1 
e 2; il sen Centinaio (LSP) ha rivendicato la necessità di difendere la posizione italiana in am-
bito europeo, affrontando i dossier con pragmatismo ed evitando di subire influenze esterne; 
il sen. Delrio (PD) ha sostenuto l’esigenza di promuovere un dialogo di pace, criticando la 
Russia e invitando a un impegno diplomatico più incisivo; in merito alla situazione in Medio 
Oriente, ha richiesto sanzioni contro i coloni israeliani e sollecitato azioni dell’Unione euro-
pea per deterrenza; il sen. Scurria (FdI) ha richiamato l’attenzione sul bisogno di affrontare 
le questioni del Sud dell’Europa e del Mediterraneo, compreso il tema dell’immigrazione, 
promuovendo fiducia reciproca e un senso di comunità nell’ambito europeo.
In replica, il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha ribadito la sua soddisfazione per il 
lavoro svolto sul PNRR e sottolineato la revisione del Piano per liberare risorse, concentran-
do gli investimenti su efficienza energetica e infrastrutture. Riguardo al Patto di stabilità, 
ha evidenziato la necessità di una sua riforma in linea con le strategie europee; ha difeso la 
posizione italiana nei negoziati, ribadendo la necessità di una visione pragmatica e di dialogo 
con tutti i Paesi, rifiutando l’idea di anteporre le logiche di partito al rapporto tra Governi. 
Sulla questione dell›allargamento dell’Unione europea ai Balcani occidentali, ha sottolineato 
l›importanza storica e strategica, ma ha posto l’accento sulla necessità di una riflessione sul-
le competenze dell’UE. Infine, ha risposto alle critiche dell›opposizione, respingendo l›accusa 
di politica di austerità e sottolineando la necessità di politiche più serie e sostenibili.
Il Ministro per gli affari regionali Fitto ha espresso parere favorevole sulla proposta di ri-
soluzione di maggioranza n. 1 e, respinte le premesse, su diversi impegni, alcuni dei quali 
riformulati, delle proposte n. 2 del PD, n. 4 di IV e n. 5 di Misto-Az. Il parere è stato invece 
contrario sulle proposte di risoluzione n. 3 di M5S e n. 4 di Misto-AVS 

segue dal parlamento
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segue dal parlamento
CAMERA – AULA 

213^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di mercoledì 13 dicembre ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a 
risposta immediata sui seguenti argomenti:
 − iniziative di competenza per un urgente confronto con le organizzazioni sindacali del 

settore delle telecomunicazioni, anche in relazione alla decisione della vendita della 
rete Tim al fondo statunitense Kkr (Orlando - PD-IDP);

 − iniziative volte a potenziare la sicurezza stradale, con particolare riguardo alla circo-
lazione dei veicoli a due ruote (Maccanti – LEGA); 

 − elementi e iniziative in merito alle relazioni degli enti locali aventi ad oggetto l’ammon-
tare dei proventi delle sanzioni per infrazioni al codice della strada (Caroppo - FI-PPE); 
elementi in merito alla realizzazione delle opere infrastrutturali liguri, con particolare 
riferimento alla riduzione dei tempi di percorrenza sulla tratta ferroviaria Milano-Ge-
nova e ai lavori del Terzo Valico (Pastorino - MISTO-+EUROPA);

 − elementi e iniziative in relazione agli incidenti sulle linee ferroviarie e ai connessi ri-
tardi nella circolazione (Faraone - IV-C-RE);

 − iniziative volte a destinare in via prioritaria le risorse disponibili ad interventi di svi-
luppo e messa in sicurezza della rete ferroviaria (Francesco Silvestri - M5S); iniziative 
volte a potenziare i controlli sulla rete ferroviaria nazionale, al fine di tutelare la sicu-
rezza di lavoratori e passeggeri (Foti - FDI);

 − intendimenti del Governo in merito all’energia nucleare, nell’ottica del raggiungimento 
degli obiettivi di neutralità climatica (Richietti - AZ-PER-RE); 

 − intendimenti del Governo in ordine all’adesione al Boga, l’alleanza dei Paesi impegnati 
a non rilasciare nuove autorizzazioni per la ricerca e l’estrazione di combustibili fossi-
li, e all’interruzione dei sussidi alle fonti fossili (Bonelli – AVS); 

 − posizione del Governo italiano in merito alle iniziative assunte, in occasione del Forum 
europeo sull’energia nucleare a Bratislava, da alcuni Paesi membri dell’Unione euro-
pea sullo sviluppo di tecnologie nucleari di ultima generazione (Lupi - NM(N-C-U-I)-M).
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Per il Governo sono intervenuti il Ministro per i Rapporti con il Parlamento Luca Ciriani, 
il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini e il Ministro dell’Ambiente 
e della sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin.

214^ SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di giovedì 14 dicembre la Camera ha approvato in via definitiva il disegno 
di legge di conversione, con modificazioni, del decreto 18 ottobre 2023, n. 145, recante 
misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del 
lavoro e per esigenze indifferibili (Approvato dal Senato) (C. 1601).
I lavori sono proseguiti con l’esame del disegno di legge: Delega al Governo per il rece-
pimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2022-2023 (C. 1342-A). 
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https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1601
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1342-A
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